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Visitare oves meas et pascere

Sussidio liturgico
in preparazione al XXV di episcopato 

di mons. VINCENZO MANZELLA

Vescovo di Cefalù
Giugno 2016

Presentazione

Il presente sussidio, Visitare oves meas et pascere, preparato dall’Ufficio Liturgico Diocesano, vuole essere d’aiuto alle nostre comunità cristiane affinché possano pregare e sostenere il nostro Vescovo Vincenzo, che il prossimo 29 giugno, ringrazierà il Signore per il dono dei 25 anni di ministero episcopale. 

Il Sussidio – che ha come titolo il motto episcopale del Vescov Vincenzo – propone alcuni schemi di preghiera da celebrarsi nelle parrocchie, nei santuari e nelle comunità religiose, in preparazione alla celebrazione del XXV di episcopato. I testi s’ispirano e insistono sulla metafora biblica del Pastore e della Vigna di Dio.
Chiediamo al Signore di darci una fede semplice e grande per continuare a riconoscere e ad accogliere i doni della sua misericordia che passano attraverso il ministero del nostro vescovo Vincenzo.

Chiediamo al Signore una fede appassionata e un amore grande verso la nostra Chiesa perché nel servizio sincero, tutti possiamo avere gli stessi interessi di Gesù Cristo per sperimentare come la vita della Chiesa di Cefalù è la nostra stessa vita. 
Cefalù, 1 giugno 2016
IL DIRETTORE ULD

Domenico Messina

Preghiera al buon Pastore
Dove vai a pascolare, o buon Pastore, tu che porti sulle spalle tutto il gregge? Quell’unica pecorella rappresenta infatti tutta la natura umana che hai preso sulle spalle. Mostrami il luogo del riposo, conducimi all’erba buona e nutriente, chiamami per nome, perché io, che sono pecorella, possa ascoltare la tua voce e con essa possa avere la vita eterna: «Mostrami colui che l`anima mia ama» (Ct 1, 6 volg.) Così infatti ti chiamo, perché il tuo nome è sopra ogni nome e ogni comprensione, e neppure tutto l’universo degli esseri ragionevoli è in grado di pronunziarlo e di comprenderlo. Il tuo nome, dunque, nel quale si mostra la tua bontà rappresenta l’amore della mia anima verso di te. Come potrei infatti non amare te, quando tu hai tanto amato me? Mi hai amato tanto da dare la tua vita per il gregge del tuo pascolo. Non si può immaginare un amore più grande di questo. Tu hai pagato la mia salvezza con la tua vita. Fammi sapere, dunque, dove ti trovi (cfr. Ct 1, 7), perché io possa trovare questo luogo salutare e riempirmi di celeste nutrimento, poiché chi non mangia di esso, non può entrare nella vita eterna. Fa` che accorra alla fonte fresca e vi attinga la divina bevanda, quella bevanda che tu offri a chi ha sete. Fa` che l’attinga come dalla sorgente del tuo costato aperto dalla lancia. Per chi la beve, quest`acqua diventa una sorgente che zampilla per la vita eterna (cfr. Gv 4, 14). Se tu mi ammetti a questi pascoli, mi farai riposare sicuramente al meriggio, quando, dormendo in pace, riposerò nella luce che è senz’ombra. Davvero il meriggio non ha ombra, quando il sole splende verticalmente. Nel meriggio tu fai riposare coloro che hai nutrito, quando accoglierai con te nelle tue stanze i tuoi figli. Nessuno però è stimato degno di questo riposo meridiano se non è figlio della luce e figlio del giorno. Colui che si è tenuto ugualmente lontano dalle tenebre della sera e del mattino, cioè dal male con il suo inizio e la sua fine, questi viene posto dal sole di giustizia nel «meriggio>, perché in esso possa riposare. Spiegami dunque come bisogna riposare e pascere, e quale sia la vita del riposo «meridiano», perché non avvenga che mi allontani dalla guida della tua mano per l’ignoranza della verità, e mi unisca invece a greggi estranei. Queste cose dice la sposa dei cantici, tutta sollecita della bellezza che le è venuta da Dio e desiderosa di comprendere in qual modo la felicità le possa durare per sempre (Gregorio di Nissa, Commento al Cantico dei Cantici, Cap. 2; PG 44, 802).
Io stesso cercherò le pecore del mio gregge 

Incontro di preghiera

CANTO
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Ass.
Bonum est confidere in Domino,


bonum sperare in Domino.


E’ bene confidare nel Signore, è bene sperare nel Signore.

SALUTO

Pres.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.
Amen.

Pres.
Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore
e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. (cf. 2Ts 3,5)
Ass.
E con il tuo spirito.
Il presbitero introduce la celebrazione con parole proprie 
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO

Quindi invita la comunità ad invocare lo Spirito Santo.
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Ass.
Veni sancte Spiritus, tui amoris ignem accende.

Veni sancte Spiritus, veni sancte Spiritus.


Vieni, santo Spirito, accende il fuoco del tuo amore. 

Vieni santo Spirito.
1Sol.
Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
2Sol.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Ass.
Veni sancte Spiritus, tui amoris ignem accende...

1Sol
Consolatore perfetto;
ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.
2Sol.
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

Ass.
Veni sancte Spiritus, tui amoris ignem accende...

1Sol.
O luce beatissima,
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
2Sol.
Senza la tua forza,
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

Ass.
Veni sancte Spiritus, tui amoris ignem accende...

1Sol.
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
2Sol.
Piega ciò che è rigido.
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch’è sviato.

Ass.
Veni sancte Spiritus, tui amoris ignem accende...

1Sol.
Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

2Sol.
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.
Ass.
Veni sancte Spiritus, tui amoris ignem accende...

Pres.
O Dio, nostro Padre, che in Cristo, tua Parola vivente, ci hai dato il modello dell’uomo nuovo, fa’ che lo Spirito Santo ci renda non solo uditori, ma realizzatori del Vangelo, perché tutto il mondo ti conosca e glorifichi il tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

Ass.
Amen.
Tutti siedono
ASCOLTO DELLA PAROLA

1Lett.
Ascoltate la Parola di Dio dal libro del profeta Ezechiele (34,11-24)
11Perché così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. 12Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 13Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti d'Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. 14Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d'Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d'Israele. 15Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 16Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all'ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia.

17A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, fra montoni e capri. 18Non vi basta pascolare in buone pasture, volete calpestare con i piedi il resto della vostra pastura; non vi basta bere acqua chiara, volete intorbidire con i piedi quella che resta. 19Le mie pecore devono brucare ciò che i vostri piedi hanno calpestato e bere ciò che i vostri piedi hanno intorbidito. 20Perciò così dice il Signore Dio a loro riguardo: Ecco, io giudicherò fra pecora grassa e pecora magra. 21Poiché voi avete urtato con il fianco e con le spalle e cozzato con le corna contro le più deboli fino a cacciarle e disperderle, 22io salverò le mie pecore e non saranno più oggetto di preda: farò giustizia fra pecora e pecora.

23Susciterò per loro un pastore che le pascerà, il mio servo Davide. Egli le condurrà al pascolo, sarà il loro pastore. 24Io, il Signore, sarò il loro Dio, e il mio servo Davide sarà principe in mezzo a loro: io, il Signore, ho parlato.
Acclamiamo alla Parola di Dio.
L’assemblea risponde a Dio con il Salmo


Salmo 79

Sal.
2Tu, pastore d’Israele, ascolta,

tu che guidi Giuseppe come un gregge.

Assiso sui cherubini rifulgi

3davanti a Efraim, Beniamino e Manasse.

Ass. 
Risveglia la tua potenza

e vieni in nostro soccorso.

4Rialzaci, Signore, nostro Dio,

fà splendere il tuo volto e noi saremo salvi.
Sal.
5Signore, Dio degli eserciti,

fino a quando fremerai di sdegno

contro le preghiere del tuo popolo?
Ass.
6Tu ci nutri con pane di lacrime,

ci fai bere lacrime in abbondanza.

7Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini,

e i nostri nemici ridono di noi.

8Rialzaci, Dio degli eserciti,

fà risplendere il tuo volto e noi saremo salvi.
Sal.
9Hai divelto una vite dall’Egitto,

per trapiantarla hai espulso i popoli.

10Le hai preparato il terreno,

hai affondato le sue radici e ha riempito la terra.

11La sua ombra copriva le montagne

e i suoi rami i più alti cedri.

12Ha esteso i suoi tralci fino al mare

e arrivavano al fiume i suoi germogli.

13Perché hai abbattuto la sua cinta

e ogni viandante ne fa vendemmia?

14La devasta il cinghiale del bosco

e se ne pasce l’animale selvatico.
Ass.
15Dio degli eserciti, volgiti,

guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,

16proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato,

il germoglio che ti sei coltivato.
Sal.
17Quelli che l’arsero col fuoco e la recisero,

periranno alla minaccia del tuo volto.

18Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Ass.
19Da te più non ci allontaneremo,

ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.

20Rialzaci, Signore, Dio degli eserciti,

fà splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Tutti si mettono in piedi e, con il canto dell’Alleluja, acclamano a Cristo presente nella sua Parola.
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Ascoltate la Parola del Signore 

dal Vangelo secondo Luca 


       (15,4-7)
4"Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? 5Quando l'ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, 6va a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: "Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta". 7Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione.
MEDITAZIONE DELLA PAROLA

Gesù Cristo, attraverso il suo ministro continua ancora oggi a spiegarci il senso delle Scritture. Il silenzio del cuore e delle labbra è l’atteggiamento più fecondo che permette alla Parola proclamata di entrare e mettere radici nella nostra vita.

INTERCESSIONE

Terminato la riflessione, dopo un tempo opportuno di silenzio, tutti si mettono in piedi e innalzano al Signore la preghiera d’intercessione.

Pres.
Tu, Pastore d’Israele, ascolta:
Ass.
noi siamo tuo popolo, gregge del tuo pascolo.
1Let.
Cristo Salvatore, Verbo eterno del Padre,


fa’ che la nostra Chiesa 

sia la tua degna dimora tra gli uomini.

Ass.
Cristo, ascoltaci.
2Let.
Cristo Salvatore, Luce del mondo,


fa’ che la nostra Chiesa 

rifletta sempre lo splendore del tuo Vangelo.

Ass.
Cristo, ascoltaci.

3Let.
Cristo Salvatore, Pastore buono,


fa’ che la nostra Chiesa


ascolti solo la tua voce e segue solo le tue orme.

Ass.
Cristo, ascoltaci.

4Let.
Cristo Salvatore, Porta delle pecore,


fa’ che la nostra Chiesa


sia sempre accogliente e premurosa verso tutti.

Ass.
Cristo, ascoltaci.

5Let.
Cristo Salvatore, Vera vite,

fa’ che la nostra Chiesa


porti frutti abbondanti e autentici di carità evangelica.

Ass.
Cristo, ascoltaci.

6Let.
Cristo Salvatore, Servo obbediente del Padre,


fa’ che la nostra Chiesa


cresca nella profezia, celebri il culto nella verità


e serva con passione l’umanità 

Ass.
Cristo, ascoltaci.

7Let.
Cristo Salvatore, Sposo e Signore,


purifica la tua Chiesa di Cefalù,


nutrila e sostienila nel cammino incontro a te. 

Ass.
Cristo, ascoltaci.

PREGHIERA DEL SIGNORE

Pres.
Signore Gesù, 

ricordati di noi presso il Padre tuo 

e ammettici a pregare con le tue stesse parole:

Ass.
Padre nostro che sei nei cieli...

Pres.
Nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Ass.
Tuo è il regno, tua la potenza


e la gloria nei secoli.

ORAZIONE CONCLUSIVA

Pres.
O Padre, che nelle singole Chiese, pellegrine sulla terra, manifesti la tua Chiesa, una santa cattolica e apostolica, concedi alla nostra Chiesa cefaludense che, unita al suo vescovo, possa crescere mediante il Vangelo e l’Eucaristia nella comunione del tuo Spirito, per divenire immagine autentica dell’assemblea universale del tuo popolo e strumento della presenza del Cristo nel mondo. Per Cristo nostro Signore.
Ass.
Amen.
BENEDIZIONE FINALE

Pres.
Il Signore sia con voi.

Ass.
E con il tuo spirito.

Pres.
Dio, proteggi il tuo popolo, 

perdona i nostri errori e convertici al tuo amore, 

perché possiamo servirti con piena dedizione 

in tutti i giorni della nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore.

Ass.
Amen.
Pres.
E la benedizione di Dio onnipotente


Padre e Figlio e Spirito Santo,

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Ass.
Amen.

CONGEDO

Diac.
Andate in pace

Ass.
Rendiamo grazie a Dio.

Io sono la vite e voi i tralci
Adorazione eucaristica

IN ADORAZIONE

Mentre il presbitero espone la Santissima Eucaristia si acclama con il canto Adoramus te Christe oppure con un altro adatto:
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Ass.
Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi

quia per crucem tuam redemisti mundum,

quia per crucem tuam redemisti mundum.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo

CANTICO 
      Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 Inno dei salvati
1 Sol
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

di ricevere la gloria, l'onore e la potenza,

perché tu hai creato tutte le cose,

e per la tua volontà furono create, 

per il tuo volere sussistono.

Ass.
Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi...

2 Sol
Tu sei degno, o Signore, 

di prendere il libro e di aprirne i sigilli,

perché sei stato immolato

e hai riscattato per Dio con il tuo sangue 

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

e li hai costituiti per il nostro Dio

un regno di sacerdoti e regneranno sopra la terra.

Ass.
Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi...

3 Sol
L'Agnello che fu immolato è degno di potenza,

ricchezza, sapienza e forza, 

onore, gloria e benedizione.

Ass.
Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi...

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Segue l’invocazione dello Spirito Santo con il canto Veni creator Spiritus oppure con un altro adatto. Le invocazioni invece sono recitate da due solisti.
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Ass.
Veni creator Spiritus
Vieni Spirito creatore.
1Sol.
Tu sei lo Spirito alitato sul volto di Adamo:

per te l’uomo diventa un essere vivente.

2Sol.
Tu sei lo Spirito nuovo infuso in noi:

per te il cuore di pietra e sostituito dal cuore di carne.
Ass.
Veni creator Spiritus

1Sol.
Tu sei lo Spirito di grazia e di consolazione:

per te volgiamo lo sguardo a colui che è trafitto.

2Sol.
Tu sei lo Spirito alitato dal Risorto:

per te sono rimessi i nostri peccati.
Ass.
Veni creator Spiritus.
1Sol.
Tu sei lo Spirito di Dio soffiati sui morti:

per te si aprono le tombe e i morti risuscitano.

2Sol.
Tu sei lo Spirito disceso a Pentecoste:

per te l’evangelo è compreso da tutte le genti.

Ass.
Veni creator Spiritus

1Sol.
Tu sei lo Spirito che desta la nostra preghiera:

per te ci conserviamo nella carità di Dio.

Ass.
Veni creator Spiritus

Pres.
O Cristo, Sposo della Chiesa, effondi su di noi la rugiada del tuo dolce Spirito, perché la nostra vita sia terreno buono dove seminare la tua Parola di vita e la nostra fede produca la carità, pane da mangiare, pane da spezzare pane da condividere coi fratelli nella tua comunità. A te lode e potenza nella Chiesa nei secoli dei secoli.

Ass.
Amen.

ASCOLTO DELLA PAROLA

Tutti siedono e dopo un tempo opportuno di adorazione silenziosa, tutta la comunità invoca la venuta del Signore, padrone della Vigna con il 

Salmo 79

Sal.
2Tu, pastore d’Israele, ascolta,

tu che guidi Giuseppe come un gregge.

Assiso sui cherubini rifulgi

3davanti a Efraim, Beniamino e Manasse.

Ass. 
Risveglia la tua potenza

e vieni in nostro soccorso.

4Rialzaci, Signore, nostro Dio,

fà splendere il tuo volto e noi saremo salvi.
Sal.
5Signore, Dio degli eserciti,

fino a quando fremerai di sdegno

contro le preghiere del tuo popolo?
Ass.
6Tu ci nutri con pane di lacrime,

ci fai bere lacrime in abbondanza.

7Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini,

e i nostri nemici ridono di noi.

8Rialzaci, Dio degli eserciti,

fà risplendere il tuo volto e noi saremo salvi.
Sal.
9Hai divelto una vite dall’Egitto,

per trapiantarla hai espulso i popoli.

10Le hai preparato il terreno,

hai affondato le sue radici e ha riempito la terra.

11La sua ombra copriva le montagne

e i suoi rami i più alti cedri.

12Ha esteso i suoi tralci fino al mare

e arrivavano al fiume i suoi germogli.

13Perché hai abbattuto la sua cinta

e ogni viandante ne fa vendemmia?

14La devasta il cinghiale del bosco

e se ne pasce l’animale selvatico.
Ass.
15Dio degli eserciti, volgiti,

guarda dal cielo e vedi

e visita questa vigna,

16proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato,

il germoglio che ti sei coltivato.
Sal.
17Quelli che l’arsero col fuoco e la recisero,

periranno alla minaccia del tuo volto.

18Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Ass.
19Da te più non ci allontaneremo,

ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.

20Rialzaci, Signore, Dio degli eserciti,

fà splendere il tuo volto e noi saremo salvi.
Tutti si mettono in piedi e accolgono il dono della Parola del Signore Gesù proclamata con il Vangelo.
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Ascoltate la Parola del Signore 

dal Vangelo secondo Giovanni

            (15,1-17)

Io sono la vite, voi i tralci.

1«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. 2Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 3Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. 4Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. 5Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 6Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 7Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. 8In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 9Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. 16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.
MEDITAZIONE DELLA PAROLA

Gesù Cristo, attraverso il suo ministro continua ancora oggi a spiegarci il senso delle Scritture. Il silenzio del cuore e delle labbra è l’atteggiamento più fecondo che permette alla Parola proclamata di entrare e mettere radici nella nostra vita.

Per la riflessione personale si propone anche il commento di sant’Agostino al Vangelo proclamato.

Dal “Commento al Vangelo di san Giovanni” di sant’Agostino, vescovo (Omelia 81)

Senza di me non potete far nulla

Non dice: senza di me potete far poco, ma dice: "non potete far nulla". Non poco o molto, ma nulla si può fare senza di lui.

1. Gesù ha detto che egli è la vite, i suoi discepoli i tralci e il Padre l'agricoltore: su questo ci siamo già intrattenuti, come abbiamo potuto. In questa lettura, continuando a parlare di sé come vite e dei suoi tralci, cioè dei discepoli, il Signore dice: Rimanete in me e io rimarrò in voi (Gv 15, 4). Essi però sono in lui non allo stesso modo in cui egli è in loro. L'una e l'altra presenza non giova a lui, ma a loro. Sì, perché i tralci sono nella vite in modo tale che, senza giovare alla vite, ricevono da essa la linfa che li fa vivere; a sua volta la vite si trova nei tralci per far scorrere in essi la linfa vitale e non per riceverne da essi. Così, questo rimanere di Cristo nei discepoli e dei discepoli in Cristo, giova non a Cristo, ma ai discepoli. Se un tralcio è reciso, può un altro pullulare dalla viva radice, mentre il tralcio reciso non può vivere separato dalla vite.

2. Il Signore prosegue: Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non resta nella vite, così neppure voi se non rimanete in me (Gv 15, 4). Questo grande elogio della grazia, o miei fratelli, istruisce gli umili, chiude la bocca ai superbi. Replichino ora, se ne hanno il coraggio, coloro che ignorando la giustizia di Dio e cercando di stabilire la propria, non sono sottomessi alla giustizia di Dio (cf. Rm 10, 3). Replichino i presuntuosi e quanti ritengono di non aver bisogno di Dio per compiere le opere buone. Non si oppongono forse a questa verità, da uomini corrotti di mente come sono, riprovati circa la fede (cf. 2 Tim 3, 8), coloro che rispondendo a sproposito dicono: Lo dobbiamo a Dio se siamo uomini, ma lo dobbiamo a noi stessi se siamo giusti? Che dite, o illusi, voi che non siete gli assertori ma i demolitori del libero arbitrio, che, per una ridicola presunzione, dall'alto del vostro orgoglio lo precipitate nell'abisso più profondo? Voi andate dicendo che l'uomo può compiere la giustizia da se stesso: questa è la vetta del vostro orgoglio. Se non che la Verità vi smentisce, dicendo: Il tralcio non può portar frutto da se stesso, ma solo se resta nella vite. Vi arrampicate sui dirupi senza avere dove fissare il piede, e vi gonfiate con parole vuote. Queste sono ciance della vostra presunzione. Ma ascoltate ciò che vi attende e inorridite, se vi rimane un briciolo di senno. Chi si illude di poter da sé portare frutto, non è unito alla vite; e chi non è unito alla vite, non è in Cristo; e chi non è in Cristo, non è cristiano. Ecco l'abisso in cui siete precipitati.

3. Ma con attenzione ancora maggiore considerate ciò che aggiunge e afferma la Verità: Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla (Gv 15, 5). Affinché nessuno pensi che il tralcio può produrre almeno qualche piccolo frutto da se stesso, il Signore, dopo aver detto che chi rimane in lui produce molto frutto, non dice: perché senza di me potete far poco, ma: senza di me non potete far nulla. Sia il poco sia il molto, non si può farlo comunque senza di lui, poiché senza di lui non si può far nulla. Infatti, anche quando il tralcio produce poco frutto, l'agricoltore lo monda affinché produca di più; tuttavia, se non resterà unito alla vite e non trarrà alimento dalla radice, non potrà da se stesso produrre alcun frutto. Quantunque poi il Cristo non potrebbe essere la vite se non fosse uomo, tuttavia non potrebbe comunicare ai tralci questa fecondità se non fosse anche Dio. Siccome però senza la grazia è impossibile la vita, in potere del libero arbitrio non rimane che la morte. Chi non rimane in me è buttato via, come il tralcio, e si dissecca; poi i tralci secchi li raccolgono e li buttano nel fuoco, e bruciano (Gv 15, 6). I tralci della vite infatti tanto sono preziosi se restano uniti alla vite, altrettanto sono spregevoli se vengono recisi. Come il Signore fa rilevare per bocca del profeta Ezechiele, i tralci recisi dalla vite non possono essere né utili all'agricoltore, né usati dal falegname in alcuna opera (cf. Ez 15, 5). Il tralcio deve scegliere tra una cosa e l'altra: o la vite o il fuoco: se non rimane unito alla vite sarà gettato nel fuoco. Quindi, se non vuol essere gettato nel fuoco, deve rimanere unito alla vite.

4. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà fatto (Gv 15, 7). Rimanendo in Cristo, che altro possono volere i fedeli se non ciò che è conforme a Cristo? Che altro possono volere, rimanendo nel Salvatore, se non ciò che è orientato alla salvezza? Una cosa infatti vogliamo in quanto siamo in Cristo, e altra cosa vogliamo in quanto siamo ancora in questo mondo. Può accadere, invero, che il fatto di dimorare in questo mondo ci spinga a chiedere qualcosa che, senza che ce ne rendiamo conto, non giova alla nostra salvezza. Ma se rimaniamo in Cristo, non saremo esauditi, perché egli non ci concede, quando preghiamo, se non quanto giova alla nostra salvezza. Rimanendo dunque noi in lui e in noi rimanendo le sue parole, domandiamo quel che vogliamo e l'avremo. Se chiediamo e non otteniamo, vuol dire che quanto chiediamo non si concilia con la sua dimora in noi e non è conforme alle sue parole che dimorano in noi, ma ci viene suggerito dalle brame e dalla debolezza della carne, la quale non è certo in lui, e nella quale non dimorano le sue parole. Di sicuro fa parte delle sue parole l'orazione che egli ci ha insegnato e nella quale diciamo: Padre nostro, che sei nei cieli (Mt 6, 9). Non allontaniamoci, nelle nostre richieste, dalle parole e dai sentimenti di questa orazione, e qualunque cosa chiederemo egli ce la concederà. Le sue parole rimangono in noi, quando facciamo quanto ci ha ordinato e desideriamo quanto ci ha promesso; quando invece le sue parole rimangono nella memoria, ma senza riflesso nella vita, allora il tralcio non fa più parte della vite, perché non attinge vita dalla radice. In ordine a questa differenza vale la frase: Conservano nella memoria i suoi precetti, per osservarli (Sal 102, 18). Molti, infatti, li conservano nella memoria per disprezzarli, per deriderli e combatterli. Non si può dire che dimorano le parole di Cristo in costoro, che sono, sì, in contatto con esse, ma senza aderirvi. Esse, perciò, non recheranno loro alcun beneficio, ma renderanno invece testimonianza contro di loro. E poiché quelle parole sono in loro, ma essi non le custodiscono, le posseggono soltanto per esserne giudicati e condannati.

RISPOSTA ALLA PAROLA
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Ass.
Confitemini Domino, quoniam bonus.


Confitemini Domino, alleluja.

Celebrate il Signore, perché è buono. Celebrate il Signore, alleluja.

1Let.
Cristo, Salvatore nostro, 

noi ti ringraziamo per questo tempo dell’esodo,

per le meraviglie operate in mezzo al tuo popolo

perché tu eri la Roccia da cui beveva Israele.

Fa’ che la nostra Chiesa cefaludense 

si disseti solo all’acqua pura della tua Parola.

Ass.
Confitemini Domino, quoniam bonus…

2Let.
Cristo, Maestro nostro, 

noi ti ringraziamo per questo tempo di misericordia,

per le tue apparizioni in mezzo ai discepoli

perché hai camminato, mangiato e bevuto con loro.

Fa’ che la nostra Chiesa cefaludense

prenda forza solo dalla comunione autentica 

al tuo Corpo e al tuo Sangue.

Ass.
Confitemini Domino, quoniam bonus…

3Let.
Cristo, Signore nostro, 

noi ti ringraziamo per questo tempo dello Spirito

per il dono della remissione dei nostri peccati

per la pace consegnato dal tuo corpo trafitto.

Fa’ che il nostro vescovo Vincenzo,
guidata dalla voce del tuo Spirito e dall’intuito del gregge,
sia autentico testimone della tua carità.

Ass.
Confitemini Domino, quoniam bonus…

4Let.
Cristo, Dio nostro, 

noi ti ringraziamo per questo tempo della Chiesa,

per le Scritture spiegate che ci fanno ardere il cuore,

per il Pane spezzato che ti rende presente tra noi.
Fa’ che le nostre comunità parrocchiali
vivano con passione apostolica 

la loro missione evangelizzatrice.

Ass.
Confitemini Domino, quoniam bonus…

5Let.
Cristo, Speranza nostra, 

noi ti ringraziamo per questo tempo che è il nostro,

perché ti fai trovare se noi ti cerchiamo,

perché ti fai conoscere chiamandoci per nome.
Fa’ che ogni figlio della nostra Chiesa 
sperimenti la tua misericordia
per il ministero del nostro vescovo Vincenzo, 

dei nostri presbiteri e diaconi,
e per il servizio di ogni operatore pastorale.
Ass.
Confitemini Domino, quoniam bonus…

Pres. 
O Dio, pastore eterno, che edifichi la Chiesa con la varietà e la ricchezza dei tuoi doni e la governi con la forza del tuo amore, concedi al tuo servo, il nostro vescovo Vincenzo, che hai posto a capo della comunità cefaludense, di amarla come la ama Cristo e di presiederla in nome del nostro Salvatore Gesù come maestro, sacerdote e pastore. Per C risto nostro Signore. 
Ass. 
Amen.

IN CONTEMPLAZIONE

La preghiera si conclude con il Cantico di Simeone (Luca 2,29-32) che accompagna l’offerta dell’incenso, la benedizione e la reposizione della santa Eucaristia. Oppure l’adorazione si può concludere con il canto del Tantum ergo, l’orazione, la benedizione e la reposizione.
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Ass.
Laudate omnes gentes, laudate Dominum.

Laudate omnes gentes, laudate Dominum.

Lodate il Signore popoli tutti.
Sol.
29«Ora lascia, o Signore, che il tuo servo
vada in pace secondo la tua parola.

Ass.
Laudate omnes gentes, laudate Dominum.


Laudate omnes gentes, laudate Dominum.

Sol.
30perché i miei occhi han visto la tua salvezza,
31preparata da te davanti a tutti i popoli,
Ass.
Laudate omnes gentes, laudate Dominum.


Laudate omnes gentes, laudate Dominum.


32luce per illuminare le genti

e gloria del tuo popolo Israele».
Ass.
Laudate omnes gentes, laudate Dominum.


Laudate omnes gentes, laudate Dominum.

I canti proposti per questa adorazione eucaristica sono canoni del repertorio di Taizè. Comunque nella preparazione dell’adorazione è conveniente adattarli alle situazioni locali ed eventualmente sostituirli con canti adatti e opportuni conosciuti da tutti. 
Beata colei che ha creduto
Preghiera mariana

CANTO

Si esegue un’inno mariano.

SALUTO 

Pres.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.
Amen.

Pres.
Il Dio della speranza 

che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede

per la potenza dello Spirito Santo,

sia con tutti voi. 


        (cfr. Rm 15, 13)

Ass.
E con il tuo spirito.

Il presbitero introduce la celebrazione con parole proprie 
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO

Quindi invita la comunità ad invocare lo Spirito Santo.
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Ass.
Veni, sancte Spiritus, tui amoris ignem accende.

Veni, sancte Spiritus, veni, sancte Spiritus


Vieni, santo Spirito, accende il fuoco del tuo amore. 

Vieni santo Spirito.

1Sol
Vieni, Spirito Creatore,

soffia dentro di me il tuo alito leggero,

ridonami la Vita 
e sarò veramente uomo.

Ass.
Veni, sancte Spiritus, tui amoris ignem accende…

2Sol
Vieni, Spirito Paraclito,

sussurrami il Vangelo di Gesù Cristo,

ridimmi la Verità 
e sarò veramente discepolo

Ass.
Veni, sancte Spiritus, tui amoris ignem accende…

3Sol
Vieni, Spirito Santo,

illumina le mie tenebre,

conoscerò la Via 
e sarò veramente amico.

Ass.
Veni, sancte Spiritus, tui amoris ignem accende…

4Sol
Vieni, Spirito Artista,

scolpisci nella mia vita la vera icone di Cristo,

mio unico Signore, 
e sarò finalmente dono.

Ass.
Veni, sancte Spiritus, tui amoris ignem accende…
Pres.
Signore nostro Dio, 

che hai fatto della Vergine Maria 

il modello di chi accoglie la tua Parola e la mette in pratica, apri il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto, 

e con la forza del tuo Spirito 

fa’ che noi pure diventiamo luogo santo 

in cui la tua Parola di salvezza oggi si compie. 

Per Cristo nostro Signore.

Ass.
Amen.
Tutti siedono
ASCOLTO DELLA PAROLA
Let.
Ascoltate la Parola di Dio 

dalla lettera di san Giacomo apostolo. 

   (1,16-25)
16Non andate fuori strada, fratelli miei carissimi; 17ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall’alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c’è variazione né ombra di cambiamento. 18Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature.

19Lo sapete, fratelli miei carissimi: sia ognuno pronto ad ascoltare, lento a parlare, lento all’ira. 20Perché l’ira dell’uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. 21Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. 22Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. 23Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: 24appena s’è osservato, se ne va, e subito dimentica com’era. 25Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.
RESPONSORIO

                     
       (Sal 118,17-19)
Sal.
17Sii buono con il tuo servo e avrò vita,

custodirò la tua parola.
Ass.
18Aprimi gli occhi perché io veda

le meraviglie della tua legge.
Sal.
19Io sono straniero sulla terra,

non nascondermi i tuoi comandi.

CANTO ALLELUJATICO


           (cf. Lc 1,45)
Ass.
Alleluja, alleluja, alleluja. 

Sol.
Beata colei che ha creduto 
nell’adempimento delle parole del Signore.

Ass.
Alleluja, alleluja, alleluja.

VANGELO
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Ascoltate la parola del Signore 
dal vangelo secondo Luca      


 (1, 39-45)
39In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 40Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 41Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo 42ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 43A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? 44Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. 45E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore».
Lode alla vergine madre
Terminata la proclamazione evangelica tutti si rivolgono verso l’icona della Madre di Dio e l’acclamano con le parola dell’antico inno bizantino Akatistos.
Sol.
Con in grembo il Signore,, premurosa Maria ascese e parlò ad Elisabetta. Il piccolo in seno alla madre sentì il verginale saluto, esultò e balzando di gioia cantava alla Madre di Dio:

Pres.
Ave, o tralcio di santo germoglio;

ave, o ramo di Frutto illibato;

Ass.
Ave, coltivi il divino Cultore;

ave, dai vita all’Autore della vita;

Pres.
Ave, tu campo che frutti ricchissime grazie;

ave, tu mensa che porti pienezza di doni;
Ass.
Ave, un pascolo ameno tu fai germogliare;

ave, un pronto rifugio prepari ai fedeli;

Pres.
Ave, di suppliche incenso gradito;

ave, perdono soave del mondo.

Ass.
Ave, clemenza di Dio verso l’uomo;

ave, fiducia dell’uomo con Dio;

Pres.
Ave, Vergine e Sposa!

Ass.
Ave, Vergine e Sposa!

MEDITAZIONE DELLA PAROLA

Gesù Cristo, attraverso il suo ministro continua ancora oggi a spiegarci il senso delle Scritture. Il silenzio del cuore e delle labbra è l’atteggiamento più fecondo che permette alla Parola proclamata di entrare e mettere radici nella nostra vita.

Per la riflessione personale si propone anche un testo di meditazione di sant’Agostino
.
Dai “Discorsi” di sant’Agostino vescovo (72A, 7-8)

Per Maria vale più essere stata discepola che madre di Cristo.
7. Ecco, fratelli miei, ponete piuttosto attenzione, ve ne scongiuro, a ciò che dice Cristo Signore stendendo la mano verso i suoi discepoli: Sono questi mia madre e i miei fratelli. E se uno farà la volontà del Padre mio che mi ha inviato, egli è mio fratello, mia sorella e mia madre 12. Non fece forse la volontà del Padre la vergine Maria, la quale per la fede credette, per la fede concepì, fu scelta perché da lei la salvezza nascesse per noi tra gli uomini, e fu creata da Cristo prima che Cristo fosse creato nel suo seno? Santa Maria fece la volontà del Padre e la fece interamente; e perciò vale di più per Maria essere stata discepola di Cristo anziché madre di Cristo; vale di più, è una prerogativa più felice essere stata discepola anziché madre di Cristo. Maria era felice poiché, prima di darlo alla luce, portò nel ventre il Maestro. Vedi se non è come dico. Mentre il Signore passava seguito dalle folle e compiva miracoli propri di Dio, una donna esclamò: Beato il ventre che ti ha portato! 13. Il Signore però, perché non si cercasse la felicità nella carne, che cosa rispose? Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica 14. È per questo dunque che anche Maria fu beata, poiché ascoltò la parola di Dio e la mise in pratica. Custodì la verità nella mente più che la carne nel ventre. La verità è Cristo, la carne è Cristo: Cristo verità nella mente di Maria, Cristo carne nel ventre di Maria; vale di più ciò che è nella mente anziché ciò che si porta nel ventre. Santa è Maria, beata è Maria, ma più importante è la Chiesa che non la vergine Maria. Perché? Perché Maria è una parte della Chiesa, un membro santo, eccellente, superiore a tutti gli altri, ma tuttavia un membro di tutto il corpo. Se è un membro di tutto il corpo, senza dubbio più importante d'un membro è il corpo. Il capo è il Signore, e capo e corpo formano il Cristo totale. Che dire? Abbiamo un capo divino, abbiamo Dio per capo.

8. Orbene, carissimi, considerate che cosa siete voi stessi: anche voi siete membra di Cristo e corpo di Cristo. Ponete attenzione a come siete ciò che Cristo dice: Ecco mia madre e i miei fratelli. Come sarete madre di Cristo? E se uno ascolta e fa la volontà del Padre mio che sta nei cieli, egli è mio fratello, mia sorella e mia madre 15. Probabilmente chi sono i fratelli e chi sono le sorelle lo capisco, poiché unica è l'eredità e perciò la misericordia di Cristo; egli, pur essendo l'Unico, non ha voluto essere solo ma ha voluto che noi fossimo eredi del Padre ed eredi insieme con lui. Quell'eredità in effetti è di tal natura da non poter essere scarsa per il gran numero di coeredi. Comprendo quindi che noi siamo fratelli del Cristo e che sono sorelle di Cristo le sante e fedeli donne. Ma in che senso possiamo intendere essere madri di Cristo? Che potremmo dire dunque? Oseremo forse chiamarci madri di Cristo? Ma certo, osiamo chiamarci madri di Cristo. Ho chiamato infatti voi tutti suoi fratelli e non oserei chiamarvi sua madre? Ma molto meno oso negare ciò che affermò il Cristo. Orsù, dunque, carissimi, osservate come la Chiesa - cosa questa evidente - è la sposa di Cristo; ciò che si comprende più difficilmente, ma è vero, è la madre di Cristo. La vergine Maria ha preceduto la Chiesa come sua figura. Come mai, vi domando, Maria è madre di Cristo, se non perché ha partorito le membra di Cristo? Membra di Cristo siete voi, ai quali io parlo: chi vi ha partoriti? Sento la voce del vostro cuore: "la Madre Chiesa". Questa madre santa, onorata, simile a Maria, partorisce ed è vergine. Che partorisca lo dimostro per mezzo vostro: siete nati da lei; essa partorisce anche Cristo, poiché voi siete membra di Cristo. Ho dimostrato che partorisce, ora dimostrerò ch'è vergine; non mi manca la testimonianza divina. Vieni davanti al popolo dei fedeli, o beato Paolo, sii testimone della mia dimostrazione; grida e di' ciò che desidero dire: Vi ho promessi in matrimonio a un solo sposo, cioè a Cristo, per presentarvi a lui come una vergine pura 16. Dov'è questa verginità? Dov'è che si teme la corruzione? Lo dica colui stesso che l'ha chiamata vergine. Vi ho promessi in matrimonio a un solo sposo, cioè a Cristo, per presentarvi a lui come una vergine pura. Temo però - dice - che, allo stesso modo che Eva fu sedotta dalla malizia del serpente, così i vostri pensieri si corrompano e voi perdiate la semplicità e la purezza riguardo a Cristo 17. Conservate nel vostro spirito la verginità; la verginità dello spirito è l'integrità della fede cattolica. Come Eva fu corrotta dalla parola del serpente, così la Chiesa deve essere vergine per dono dell'Onnipotente. Le membra di Cristo partoriscano dunque con lo spirito, come Maria vergine partorì Cristo col ventre: così sarete madri di Cristo. Non è una cosa lontana da voi; non è al di fuori di voi, non è incompatibile con voi; siete diventati figli, siate anche madri. Siete diventati figli della madre quando siete stati battezzati, allora siete nati come membra di Cristo; conducete al lavacro del battesimo quanti potrete affinché, come siete diventati figli quando siete nati, così possiate essere anche madri di Cristo conducendo altri a nascere.

Preghiera d’affidamento 
alla Vergine Madre

Dopo la riflessione tutti si mettono in piedi e rivolti verso l’icona della Vergine Maria, affidano a lei la Chiesa di Cefalù.
Pres.
Tutta bella sei, o Maria,



e macchia di peccato non è in te!

Relig.a
Maria di Nazaret, madre e cooperatrice:

in te sono le primizie del nuovo Israele.

Concepita senza peccato 
e piena di ogni dono di grazia,

tu, sei la vera donna nuova,

prima discepola della nuova legge:

donna lieta nel tuo servizio,

docile alla voce dello Spirito,

sollecita custode della tua parola;

donna beata per la fede, 

benedetta nella prole,

esaltata fra gli umili;

donna forte nella prova, 

fedele accanto alla croce,

gloriosa nel suo transito al cielo.

Ass.
Per la tua bellezza, o Madre,

noi lodiamo ti glorifichiamo

il Signore Dio nostro

che in te ha fatto risplendere il suo splendore.

Laica
Bella sei tu, o Immacolata, 

nella tua concezione,

immune da ogni macchia di peccato

e tutta avvolta nel fulgore della grazia divina.

Ass.
Custodisci, o Immacolata, 

la nostra Chiesa di Cefalù.

Laico
Bella sei tu, o Madre, nel tuo parto verginale,

in cui hai dato al mondo 

il primogenito del Padre,

splendore della sua gloria, 

nostro fratello e salvatore.

Asse.
Custodisci, o Madre, il nostro Vescovo Vincenzo, 

i nostri presbiteri e diaconi..

Laica
Bella sei tu, o Vergine, alle nozze di Cana,


in cui intercedi presso il tuo Figlio


e custodisci la gioia dei giovani sposi.

Ass.
Custodisci, o Vergine, le nostre famiglie.

Laico
Bella sei tu, o Donna, 

nella passione del Cristo,

imporporata dal suo sangue,

come mite agnella

unita al sacrificio del mitissimo agnello,

insignita di una nuova missione materna.

Ass.
Custodisci, o Donna, 

i nostri seminaristi e novizi 

e coloro che sono in ricerca vocazionale.

Laica
Bella sei tu, o Madre, 

nel grande sabato della sepoltura


solo la tua fede ha mantenuto viva 

la speranza sulla terra

e ha sostenuto i discepoli.

Ass.
Custodisci, o Madre, 

gli sfiduciati e gli abbandonati,

i poveri e gli esclusi, 

i senza tetto e i disoccupati.

Relig.o
Bella sei tu, o Vergine, 

nella risurrezione del Signore,

che ha allietato il mondo intero 

e ha fatto rifiorire la speranza.

Ass.
Custodisce, o Vergine, 

coloro che ci governano,


i magistrati e tutte le forze 

dell’ordine pubblico.

Laico
Bella sei tu, o Madre nel cenacolo,


in attesa dello Spirito.

Ass.
Custodisci, o Madre, la nostra parrocchia.
Pres.
O Maria, onore del nostro popolo, 


avvocata dei peccatori,


Vergine e Madre clementissima,


prega e intercedi per tutta questa città


che oggi verso di te éleva il suo sguardo.

Ass.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

ORAZIONE CONCLUSIVA

Pres.
Preghiamo

O Dio, Padre del Cristo nostro salvatore, 

che in Maria, vergine santa e premurosa madre, 

ci hai dato l’immagine della Chiesa, 

manda il tuo Spirito in aiuto alla nostra debolezza, 

perché perseverando nella fede cresciamo nell’amore, 

e camminiamo insieme 
fino alla meta della beata speranza. 

Per Cristo nostro Signore.

Ass.
Amen.
Pres.
Benediciamo il Signore.

Ass.
Rendiamo grazie a Dio.

Intenzioni per la preghiera dei fedeli
L’intercessione qui proposte si possono inserire nella preghiera dei fedeli delle domeniche indicate così come anche durante le settimane.
Domenica 12 giugno 2016
Per il nostro Vescovo Vincenzo, scelto dal Signore ad essere in mezzo a noi segno della sua presenza: lo Spirito Santo lo custodisca e lo renda annunciatore coraggioso del Vangelo, servo appassionato della comunione ecclesiale e testimone della misericordia divina: preghiamo.
Domenica 19 giugno 2016
Perché il nostro Vescovo Vincenzo, sia nella nostra Chiesa apostolo intrepido della resurrezione di Gesù, maestro autentico della verità del Vangelo, custode di ogni figlio e figlia della nostra Chiesa, preghiamo. 

Domenica 26 giugno 2016
Il Signore Gesù, custodisca nella sua carità il nostro Vescovo Vincenzo; lo corrobori ogni giorno con il dono dello Spirito, perché possa essere nella nostra Chiesa segno autentico del buon Pastore che va in cerca delle sue pecore e dona la vita per ciascuno di esse, preghiamo.

A cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano

PAGE  
30

